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Si allarga l'azienda intercomunale del gas metano ad Arezzo 

Salgono a 22 i Comuni 
consorziati al Coingas 

Dalla gestione dell'Italgas con 5900 utenze alle 17 mila attuali - La rete distribu­
tiva passa da 39 a 120 chilometri - Una risorsa che dà tranquillità per 20 anni 

AREZZO — Il COINGAS, 
consorzio intercomunale che 
gestisce la distribuzione del 
gas metano, si allarga a 
comprendere più comuni di 
quanti fino ad ora, lo costi­
tuivano: il numero dei con­
sorziati sale da 6 a 22 e l'uso 
del metano viene esteso in 
provincia di Arezzo ad un'area 
molto più vasta. Questa è la 
breve storia dell'azienda gas: 
fino al '73 era gestita in con­
cessione dall'Italgas, in quel­
l'anno viene riscattata dal 
comune e convertita per la 
distribuzione del gas natura­
le. Nel '75 si trasforma in un 
consorzio di comuni com­
prendente Arezzo. Bibbiena, 
Capolona, Castel Focognano, 
Poppi, Subbiano. Da circa 3 
anni gestisce la distribuzione 
del metano per conto di 
Sansepolcro, Figline e Terra­
nova, che non fanno parte 
del consorzio; ma le gestioni 
«per conto» cessano con l'ar­
rivo di questo anno e il nu­
mero dei comuni consorziati 
sale a 22. 

Alcune cifre: dalle 5900 u-
tenze del '73 siamo passati 
alle 17.000 attuali; ciò vuol 
dire che ci sono 17.000 conta­
tori e se si considera che, 
nel caso che appartenga ad 
un condominio ciascuno può 

servire più famiglie, si giun­
ge ad una stima di più di 
18.000 utenti che utilizzano il 
metano solo nel comune di 
Arezzo, su un numero totale 
di 23.000 famiglie. 

La rete di distribuzione è 
passata da 39 a 129 km. 
Questi numeri dicono una 
cosa che possiamo tutti i 
giorni verificare: che del me­
tano si fa un consumo sem­
pre maggiore, nelle industrie 
e nelle case. Ha sostituito 
nelle cucine il gas di città, 
nei bruciatori il gasolio, nelle 
auto la benzina; è fra i com­
bustibili forse il meno inqui­
nante, fra le fonti di energia, 
per ora, la più conveniente. 

E' stato appunto l'aumento 
della domanda a determinare 
l'allargamento del consorzio: 
tutti, se possibile, vogliono 
godere di questo bene che ci 
assicura molti dei comforts 
cui siamo abituati. 

Ma necessariamente il me­
tano non potrà essere esteso 
a tutte le località della pro­
vincia: il consorzio è infatti 
strutturato ad impresa, co­
me un'impresa privata si po­
ne il problema del guadagno 
e della perdita e rinuncia al­
le operazioni antieconomiche. 
Quest'impostazione fa si che 
i costi della distribuzione del 

metano non cadano sullo 
Stato, secondo la logica as­
sistenziale oggi tanto aborri­
ta. Abbiamo, quindi, vaste 
zone in cui il metano viene 
distribuito ad una tariffa e-
qua, fissata sulla base di pa­
rametri imposti dal CIP e 
tenendo conto del costo ef­
fettivo. nel luogo, della ma­
nutenzione degli impianti 
della manodopera, e delle 
altre spese necessarie. 

Certo per le zone non ser­
vite si pone il problema di 
fornirle di altre fonti d'ener­
gia. ad un prezzo tale da non 
creare disparità di tratta­
mento fra i cittadini. 

Polverini, presidente del 
consorzio, accenna a tutti 
questi problemi, e sottolinea 
come la gestione del metano 
abbia risvolti economici.- ma 
anche politici, amministrativi 
tecnici e scientifici. Ci dice 
infatti che grazie al metano­
dotto dell'Algeria avremo-an­
nualmente da distribuire in 
Italia 12.5 miliardi di metri 
cubi di metano. 

Il metanodotto entrerà in 
funzione alla fine del 1981 e 
raggiungerà la piena portata 
fra il 1984 e il 1985; ma de­
vono essere predisposti gli 
impianti necessari per l'uti­
lizzo e gli organi di gestione, 

altrimenti il gas verrà con­
vogliato verso le regioni che 
già ora ne godono e il proget­
to di destinarne un 65 per cen­
to al meridione non verrà 
realizzato. 

Il contratto con l'Algeria è 
ventennale, quindi almeno per 
i prossimi 20 anni non c'è da 
temere per la penuria di me­
tano, ma senz'altro si devono 
cercare fin d'ora forme di 
risparmio, anche locali, adat­
te al territorio. 

Si può tornare a far uso 
della legna per riscaldamen­
to, ad esempio, ma si deve 
evitare che vengano per que­
sto distrutti i boschi. 

In tal senso il consorzio in­
tercomunale si è dimostrato, 
nel corso della sua attività, 
un organismo adatto alla solu­
zione di queste problematiche. 
Infatti, mentre un'azienda mu­
nicipalizzata gestisce il meta­
no solo nell'ambito del comu­
ne, un organo intercomunale 
è capace di coordinare gli in­
terventi necessari in varie zo­
ne del territorio e ci dice 
sempre Polverini, potrebbe di­
ventare un'azienda « acqua 
gas », come già ne esistono in 
altre città, 

Lorenza Maria Mori 

Tavola 
rotonda 

a Montecatini 
su sindacati 

e poteri 
pubblici 

Organizzata dalla biblio­
teca comunale di Monte­
catini Terme stasera alle 
21 nella sala per le con­
ferenze dell'azienda di Cu 
ra. si tiene una tavola ro 
tonda fra esperti sul te­
ma: «Sindacati e poteri 
pubblici oggi in Italia: 
quali prospettive per gli 
anni '80». 

Un argomento sul quale 
è vivacissimo il dibattito 
C'è anzi da dire che, ira 
i tanti possibili approcci 
ad un tema cosi comples­
so, la biblioteca ha scelto 
quello più significativo, in 
quanto nel rapporto fra 
sindacato e poteri pubbli­
ci sono comprese le facce 
più varie del problema. Al­
la tavola rotonda parteci­
peranno: Idomeneo Bar-
badoro, esperto di storia 
del movimento sindacale, 
ha fatto parte dell'ufficio 
studi della CGIL ed è 
stato rappresentante sin­
dacale dell'Onu. 

Piero Craveri, docente 
universitario, attualmente 
direttore del centro ricer­
che economia del lavoro. 
Ettore Santi, del centro 
studi nazionale della Cisl. 
Il moderatore sarà Ange­
lo Varni. docente di storia 
del movimento sindacale 
alla facoltà di scienze po­
litiche di Firenze. 

Per l'occasione la biblio­
teca ha curato la reda­
zione di un opuscoletto sul 
tema della rinascita del 
movimento sindacale 

Risposte contraddittorie dei giovani ad un questionario FGCI 

Tutti d'accordo contro la droga 
La politica? Per molti «non serve 
L'inchiesta compiuta tra gli studenti di Grosseto - Per il 
95% degli intervistati è necessario modificare le leggi 

GROSSETO — Dopo tante 
tavole rotonde, specialisti e 
sociologi, questa volta parla­
no i giovani, coloro che, for­
se più massicciamente, sono 
interessato dal « fenomeno 
droga ». Più di settecento 
studenti liceali. Tra i 15 e 19 
anni hanno già fatto sentire 
la propria voce attraverso le 
risposte fornite ad un que­
stionario che i militanti della 
FGCI stanno diffondendo in 
migliaia di copie per tutta 
Grosseto. Presto sarà la vol­
ta di quelli che lavorano. 

Il primo, massiccio stock 
di risposte offre già abbon­
dante materiale di riflessione. 

« A Grosseto ritieni esista­
no occasioni che avvicinano 
alla droga? ». e Sì, molte », è 
la risposta della maggioranza. 
E ancora: e Ritieni che la vi­
ta in città favorisca l'uso di 
stupefacenti? ». « Sì ». 

Le domande continuano: 
«Pensi che più divertimenti. 
niù cultura, più occasioni per 
stare insieme, possano servi­
le per la lotta contro la dro­
ga? »: la risposta è quasi u-
nanime. Il 95 per cento dei 
giovani fin qui intervistati è 
d'accordo così come quasi 
tutti si dicono disponibili a 
lottare contro < tutte le dro­

ghe, come il tabacco e l'al­
cool ». 

Nel mondo giovanile il 
drogato è « uno come tutti 
gli altri », « da non crimina­
lizzare». Fra di loro, il 15 
per cento degli intervistati 
dichiara di far uso corrente 
di Haschis o Marjuana, il 40 
per cento ha «fumato» sal­
tuariamente. La « roba pesan-
*e » è arrivata nelle vene di 
un 4 per cento del campione. 

Fin da queste prime rispo­
ste un dato appare certo: la 
stragrande maggioranza dei 
giovani grossetani è consape­
vole del problema droga e 
richiede provvedimenti legi­
slativi per combatterla e pre­
venirla in modo adeguato. Un 
orientamento che si lega a 
doppio filo con la campagna 
organizzata dalla FGCI e dal­
le altre forze della sinistra 
grossetana per una petizione 
di massa che chieda la modi­
fica delle leggi esistenti. 

Tutto bene, tutto tranquil­
lo. dunque? Sarebbe troppo 
bello. Anche dai questionari 
già compilati, riemergono in­
tatti i nodi di fondo che fan­
no della odierna condizione 
giovanile un intricato sistema 
di problemi e contraddizioni. 
L'aspetto più lampante, volu­

tamente sollecitato dagli in­
terrogativi del questionario, è 
il rapporto giovane-politi­
ca-impegno civile. 

« E ' giusta l'iniziativa della 
proposta di legge per la mo­
difica della 685?». I «Sì» 
sono la stragrande maggio­
ranza. oltre 1*80 per cento. 
Ma subito dopo la contraddi­
zione. grande quanto il mare 
eppure sincera e profonda. 
Doma | £ del questionario: 
«La i a politica serve a 
combattere la diffusione della 
droga? ». Risposta di più del­
la metà, circa il 60 per cento: 
«no». 

Come abbiamo detto il 
campione delle settecento 
risposte fin qui esaminate ri­
guardano studenti delle scuo­
le medie superiori. Ora si at­
tendono che tornino gli altri 
questionari. La diffusione, 
che continua ancora in questi 
giorni, non ha- incontrato ec­
cessive difficoltà, se non per 
la miopia di qualche preside 
che, ligio al pensiero del Mi­
nistro Valitutti. ha tentato di 
impedire l'iniziativa della 
FGCI. Ovviamente, senza 
riuscirci. 

D. Z. 

La risposta dell'amministrazione provinciale 

Solo un polverone» l'attacco 
de allo psichiatrico di Arezzo 

Con un pretesto ha chiesto le dimissioni dell'assessore alla sanità e del direttore del­
l'ospedale - Si dimostra quanto poco stiano a cuore ai democristiani i problemi dei malati 

AREZZO — La Giunta Pro­
vinciale ha preso umciaimen-
te posizione sulla richiesta di 
dimissioni dell'Assessore alla 
Sanità, ivo Lisi, e del diret­
tore dell'ospedale psichiatri­
co, Vieri Marzi. 

La richiesta era stata avan­
zata nei giorni scorsi dal 
gruppo consiliare de. Moti­
vo: un iniermiera ha sottrat­
to le pensioni di alcuni de­
genti. Da qui una serie di 
accuse avanzate dai demo­
cristiani: cattiva gestione del­
lo psichiatrico, caos e via 
discorrendo. 

A queste accuse la Giunta 
Provinciale ha adesso rispo­
sto. In merito al caso dell'in­
fermiera: «la Giunta si è 
mossa con tempestività, con 
obiettività sospendendo in 
forma cautelativa l'interessa­
ta al procedimento giudizia­
rio e svolgendo una verifica 
dei fatti tramite una com­
missione appositamente inse­
diata ». 

Alla magistratura spetta 
quindi il compito di stabilire 
le eventuali responsabilità. 
Ma la vicenda del furto delle 
pensioni, per «merito» della 
DC, ha assunto immediata­
mente un risvolto politico, 
la richiesta di dimissioni. A 
questo proposito ecco 1» di­
chiarazione della giunta pro­
vinciale: « La DC ha approfit­
tato di un episodio certamen­
te increscioso per alzare il 
solito polverone che tende a 
creare una « mozione degli 
animi » piuttosto che una pa­
cata e produttiva riflessione 
sui fatti. 

Il tentativo è ancora quello 
di fare di ogni erba un fa­
scio, di ettare sospetti sulla 
esperienza psichiatrica areti­
na che è stata e rimane un 
grande processo di liberazio­
ne e di emancipazione, anche 
se essa ha conosciuto diffi­
coltà, contraddizioni, il più 
delle volte determinate dalle 
componenti più conservatrici 
e reazionarie presenti dentro 
l'ospedale psichiatrico ». La 
dichiarazione prosegue ricor­
dando che il polverone alzato 
dai de non provocherà un 
cambiamento di linea nella 
politica psichiatrica. « La 
giunta provinciale è Impegna­
ta a dare tutto il suo contri­
buto per lo sviluppo positivo e 
costruttivo per l'esperienza 
psichiatrica aretina, senza 
chiusure o pregiudizi, ma 
giudica pretestuoso, privo di 
fondamento e quindi da re­
spingere il tentativo di devia­
re dai problemi per uno 
strumentalismo che è di per 
sé evidente, praticato per fini 
di propaganda, 

La giunta provinciale è 
consapevole che vi sono 
nell'ospedale complessi pro­
blemi per concludere il lavo­
ro fin qui svolto e per l'ap­
plicazione conseguente delle 
leggi che spingono al supe­
ramento del manicomio: in 
questo quadro essa ha pre­
disposto un programma di 
territorializzazione dell'ospe­
dale che intende attuare nel 
più breve tempo possibile 

Proprio per questo ritiene 
opportuno rafforzare ancora 
il proprio impegno politico 
all'interno dell'ospedale e 
affrontare il futuro assetto 
della direzione strutturatrice 
organizzativa di tutta l'espe­
rienza attraverso il pro­
gramma della territorializza­
zione dell'ospedale, per at­
tuare quei dipartimenti della 
psichiatria previsti dalla ri­
forma sanitaria. 

In questo senso ritiene op­
portuno, proprio nella delica­
ta fase del passaggio delle 
competenze l'unità sanitaria 
locale, aprire un franco e a-
perto dibattito con tutte le 
forze democratiche che do­
vranno governare II futuro 
assetto dei servizi socio-sani­
tari della nostra provincia. 

Un difficile lavoro di ricucitura per assicurare stabilità al Comune di Sansepolcro 

Piccola storia di scissioni e dimissioni 
Per i partiti Sansepol­

cro è zona sismica. Sulla 
di drammatico: terremotmi, 
sussulti, scossette. Ma tanto 
basta per mantenere caldo 
il clima a Palazzo delle Lau­
di, sede comunale. 

Il PSI è stato l'ultimo, in 
ordine cronologico, ad uscire 
dal palazzo sbattendo la por­
ta, naturalmente, in faccia 
ai comunisti. Il motivo lo di­
remo tra poco. Adesso pre­
cisiamo che in una riunione 
tra le segreterie provinciali 
dei due partiti, le cose sono 
quasi interamente tornate al 
loro posto: chiarito il fatto 
che ci sono state delle in­
comprensioni, i socialisti han­
no dichiarato che daranno il 
loro voto favorevole al bi­
lancio e al rendiconto di que­
sti ultimi cinque anni. 

Ma come si era giunti al 
la frattura nella maggioran­
za? E" una storia lunga. Se 
fosse un libro, nella fascetta 
di presentazione ci sarebbe 
scritto probabilmente: storia 
di scissioni, dimissioni, cspul 
sioni, di rappresentanti che 
non rappresentano, ecc. ecc. 
Una bella storia. Raccontia­
mola dall'inizio. 

Con il 15 giiiqno W5 il 
consiglio comunale di Sante 
polcro risulta cosi composto. 

15 consiglieri al PCI, 3 al 
PSI. 1 al PRL 1 al PSDI, 
10 alla DC. Saturale maggio­
ranza tra comunisti e socia­
listi, con due assessorati a 
quest'ultimi. Tutti bene fino 
all'autunno 'TI. All'indomani 
dell'accordo provinciale sulla 
sanità, firmato dai partiti de­
mocratici. U PSI espelle dal 
partito il vice-sindaco Celso 
Dori. L'altro assessore, per 
solidarietà con il collega, si 
dimette a sua volta dal par-' 
tito. Motivo del dissenso in­
terno ai socialisti: la presi­
denza dell'ente ospedaliero 
della zona era andata ad un 
de, Amelio Fanfani, e il Do­
ri aveva deciso di farsi eleg­
gere nel consiglio di ammi­
nistrazione dell'ente contro la 
volontà del suo partito che 
aveva designato un altro. 

Celso Dori e U collega so­
cialista dimessosi, Dino Mar­
tini, abbandonano H PSI ma 
non la giunta e tantomeno 
il consiglio comunale. Riman­
gono. figure strane per una 
giunta comunale, dei ministri 
senza portafoglio. Il sindaco 
comunista. Del Furia, infat­
ti. dopo un accordo tra i 
partiti decide di ritirargli le 
deleqhe. 

Figura strana diventa an­
che l'unico consigliere socia 

lista ancora con la tessera 
in tasca: non viene espulso 
né si dimette. Ma sono note 
le sue simpatie e affinità po-
lliche con Dori e Martini. 
Viene allora per cosi dire 
emarginato dal PSI e rima­
ne in mezzo al guado. La 
giunta comunale di San&pol-
cro si trasforma cosi in un 
monocolore obbligato. II PCI 
decide allora di lanciare una 
proposta: un programma di 
fine legislatura e un patto 
conseguente di solidarietà tra 
tutti i partiti democratici. A 
questa idea danno il loro as­
senso i socialisti, i socialde­
mocratici e i repubblicani. 
Ma su questa scelta si spac­
ca immediatamente la sezio­
ne di Sansepolcro del PSDI: 
alcuni sono d'accordo con la 
solidarietà, altri no. E tra 
quest'ultimi, guarda caso, c'è 
proprio l'unico consigliere co­
munale socialdemocratico, V 
avvocato Locci, che necessa­
riamente viene espulso. • 

E si arriva cosi ad una 
nuova maggioranza. C'è una 
giunta con 5 comunisti e i 
due ex socialisti, a titolo pro­
prio e per mandato elettora­
le ma non rappresentanti fl 
PSI. Questo partito è costret­
to così a dare un appoggio 
esterno alla giunta, come 

d'altronde H PRI e il PSDI.. 
Anzi l'appoggio di quest'ul­
timo è doppiamente esterno: 
U suo ex consigliere espulso 
naviga ormai in acque demo­
cristiane. A Sansepolcro si in­
staura cosi un particolare 
modo di governare: prima di 
ogni giunta e consiglio comu­
nale si riuniscono, settima­
nalmente, i rappresentanti 
« ufficiali > di PCI. PSI, PRI, 
PSDI. Ed insieme decidono. 
Posizioni ufficiali di rottura 
non ci sono mai state. 

Fino al giovedì grasso, nel 
mese scorso. Ce una riunio­
ne nella quale si imposta il 
bilancio: i socialisti sono as­
senti. Il giorno dopo viene 
convocata una riunione a 
Gragnano, una frazione. L'or-
aanlzzazione è opera di un 
gruppo di cittadini. Vi par­
tecipa il sindaco Del Furia. 
Si discute del bilancio. Im­
mediatamente il PSI esce con 
un manifesto e con un arti­
colo sulla Nazione: si parla 
di inadempienze e di viola­
tone degli accordi da parte 
dei comunisti. In pratica si 
accusa Del Furia di essere 
ondato a Gragnano e in altre 
frazioni a parlare come sin­
daco del bilancio, senza aver 
vrlma consultato i socialisti. 
La conseguenza i la dissocia­

zione del PSI dalla maggio­
ranza. 

Immediata riunione dei 
partiti della maggioranza. Il 
PRI riconferma con estrema 
serietà la sua collocazioni 
nella maggioranza. Il PSDI lo 
stesso, anche se messo un 
po' in imbarazzo da quella 
che è per esso un'« alleanza 
innaturale >: col PCI, senza il 
PSI. Comunque l'accordo tra 
i tre partiti rimane e la 
maggioranza è egualmente 
talva e stabile grazie al con­
sigliere repubblicano. Il giu­
dizio che questi tre partiti 
hanno espresso sulla mossa 
socialista è cauto: teso a ri­
comporre divisioni che tal­
volta non hanno ragione 
d'essere. E* una mossa in 
ogni caso che emana U poco 
delicato profumo della stru­
mentalizzazione elettorale. 

Chi invece ha cercato di 
approfittare subito della si­
tuazione è stata la DC del 
Borgo. E' questa una sezione 
famosa e conosciutissima nel­
l'Aretino ed oltre per la sua 
arguzia politica, per la sua 
dolcezza morale, per la deli­
catezza del suo portamento. 
Per l'intelligenza no. Ecco un 
suo pregevole brano: t Cera 
un'occasione unica per San­
sepolcro di assistere al "ton­

fo" (notare la delicatezza di 
questo termine, n.d.r) di unu 
grossa amministrazione ros­
sa, forte di oltre il 50 per 
cento dei suffragi... ed invece 
i partitini laici, repubblicano 
e socialdemocratico, l'hanno 
voluta perdere*. • 

La DC aretina l'ha nel san­
gue la rabbia con i « partiti-
ni », K considera forse « sce­
mi, brutti e cattivi >, di color 
verde o rosa poco importa. 
Ed il suo' obbiettivo in questi 
giorni è proprio il PSDI che 
si è meritato l'appellativo di 
€ scendiletto del PCI*. Per 
rendere la cosa ancora più 
esplicita ' riportiamo da un 
manifesto de indirizzato ai 
socialdemocratici: e Per pau­
ra di perdere il treno rosso 
che pòrta solo in Vietnam, 
Cambogia, Afghanistan e ai 
lager, avete venduto l'onestà 
politica del vostro elettora­
to? >. 

La DC gioca quindi al mas­
sacro. Visto che U centro si­
nistra non si può fare ve­
diamo almeno di pescare nel­
l'elettorato socialdemocratico. 
- Una mossa strumentale che 
rende ancora pia necessario , 
a chiarimento tra U PSI e gli 
altri tre partiti della maggio­
ranza. Un chiarimento che la 
riunione tra le federazioni 
comunista e socialista sem­
bra ormai far prevedere a 
tempi brevi. 

Claudio Repek 

Incontro del sindaco di Piombino con il ministro 

Le frane del litorale 
sul tavolo di Nicolazzi 

PIOMBINO - Il problema 
degli smottamenti verificatisi 
in alcuni tratti della costa 
piombinese è finito anche sul 
tavolo del ministro dei La­
vori Pubblici Nicolazzi, al 
quale il sindaco Polidori ed 
il vice-sindaco Guido Bonan-
ni hanno esposto nei giorni 
scorsi i reali termini della 
questione, richiedendo inter­
venti urgenti di risanamento. 

I cedimenti della costa, che 
hanno costretto l'amministra­
zione comunale a limitare il 
traffico sul lungomare Mar­
coni e sul viale del Popolo, 
sono dovuti principalmente, 
all'azione di erosione del 
mare. 

Gli interventi necessari so­
no quindi di varia natura 
(viabilità alternativa, opere 
di difesa da realizzare a ma­
re, arginamento della costa 
e ripristino della carreggia­
ta) e le competenze —come 

ha sottolineato il sindaco in 
una conferenza stampa — so­
no quindi frastagliate tra va­
ri enti e regolate da leggi 
antiquate. Occorre quindi e-
vitare che questa dispersione 
crei ritardi, prolungando i di­
sagi dei cittadini, ricercando 
un coordinamento tra la Re­
gione, il ministero ed il Co­
mune. Dal canto suo il Co­
mune porrà tra le opere prio­
ritarie da realizzare con il 
bilancio del 1980, il prolunga­
mento di viale Michelange­
lo. già previsto dal piano re­
golatore che scorre parallelo 
al lungomare Marconi. 

Per permettere alla Regio­
ne di innescare il meccani­
smo dei finanziamenti previ­
sti dalle leggi per le opere 
a difesa del terreno, il Comu­
ne ha deciso di organizzare 
una gara per approntare uno 
studio geologico su cui basa­
re la richiesta di un nuovo 

dimensionamento nella zona 
già considerata franosa da 
un decreto del 1935. 

Per finire, i risultati del­
l'incontro con il ministro Ni­
colazzi. E' in discussione in 
un ramo del Parlamento una 
nuova legge che unificherà 
gli interventi a difesa del 
suolo alla quale il Comune 
potrà ricorrere per le opere 
definitive più costose. Intan­
to — ha detto il ministro —-
una commissione del genio 
civile opere marittime si re­
cherà a Piombino per verifi­
care la situazione, ci sono 
tre miliardi disponibili, in un 
capitolo del bilancio dello Sta­
to, per gli interventi urgenti 
in tutto il territorio naziona­
le; un finanziamento esiguo, 
al quale tuttavia si potrebbe 
attingere per i lavori più ur­
genti. 

9-P-

L'amministrazione comunale si è impegnata ad acquistarlo 

Va in porto il progetto FGCI 
per l'ex cinema Zeus di Stiava 

Dopo molte resistenze il sindaco riconosce la validità della proposta 
dei giovani comunisti - La struttura verrà trasformata in spazio polivalente 

STIAVA — Un paese di meno 
di tremila abitanti, una zo­
na tradizionalmente rossa di 
un comune tradizionalmente 
bianco Ha DC detiene la 
maggioranza assoluta). 

Il circolo della FGCL che 
ha già superato il numero 
degli iscritti dello scorso an­
no, ha promosso nei giorni 
scorsi un'Assemblea Pubbli­
ca per discutere sull'ex Ci­
nema Zeus, una struttura da 
anni chiusa e inutilizzata. La 
riuscita della riunione si è 
capita ancora prima che ini­
ziasse. Sono intervenute in* 
fatti oltre cento persone, in 
maggioranza giovani; presen­
ti il Sindaco, il Presidente 
del Consiglio di Frazione, i 
rappresentanti del PCL PSI, 
DC, i giovani delle Parroc­
chie (numerosi nel Massaro-
sese), il Collettivo Femmini­
le e le associazioni. La propo­
sta della FGCI è stata illu­
strata in apertura dell'assem­
blea: l'acquisizione da parte 
del Comune dell'ex Cinema 
Zeus per un suo utilizzo so­
ciale polivalente; il piano ter­
ra per il cinema, rappresen­
tazioni teatrali, iniziative mu­
sicali ecc.. quello superiore 
da destinare a Centro Civico 
(decentramento uffici comu­
nali, sede del Consiglio di 
Frazione.-). 

Da anni i giovani comuni­
sti si battono per questa 
struttura, una battaglia im­
portante visto che il Comune 
di Massarosa è povero di luo­
ghi ed occasioni che permet­
tano ai giovani e ai cittadini 
di incontrarsi, di discutere, 
di crescere culturalmente, an­
che soltanto di trascorrere il 
proprio tempo libero. Una po­
vertà — come è stato detto 
negli interventi — risultato 
della trentennale assenza di 
un'organica politica culturale 
• del territorio. 

L'amministrazione comuna­
le in tutti questi anni ha 
sempre respinto l'ipotesi del­
la FGCI; questa assemblea 
è stata convocata proprio per 
chiedere all'Amministrazione 
comunale di compiere una 
scelta ben precisa tenendo 
presente che sono passati ol­
tre tre anni dalla approva­
zione — su iniziativa del 
gruppo Consiliare del PCI e 
del Consiglio di Frazione e 
a seguito di una manifesta­
zione promossa dalla FGCI 
— della variante al piano 
regolatore con la quale ven­
ne impedita ogni trasforma­
zione dell'immobile in vani 
abitativi e negozi come era 
nelle intenzioni del proprieta­
rio. 

Stavolta però il Sindaco ha 
dovuto cedere poiché la pro­
posta dei giovani della FGCI 
in questi ultimi mesi è stata 
fatta propria da tutte le for­
te del Comune che unitaria­
mente si sono rivolte all'Am­
ministrazione. Il Sindaco in­
fatti a conclusione dell'As­
semblea è intervenuto pro­
mettendo che sin dal prossi­
mo Consiglio comunale ver­
ranno adottati tutti i provve­
dimenti necessari per l'acqui­
sizione dello stabile. Molti so­
no stati gli interventi ed una­
nime il riconoscimento ai gio­
vani della FGCI per il loro 
impegno. 

eco. 

Durerà dieci giorni 
il convegno a Grosseto 

su fiaba e creatività 
GROSSETO — Fiaba e creatività nella scuola. Per 10 giorni 
si discute di questo tema nella scuola media «Leonardo da 
Vinci» dove, da ieri pomeriggio, si svolge un convegno di 
studi al quale partecipano giornalisti, scrittori, critici lette­
rari e docenti universitari. 

Il convegno è stato promosso daU'arnministrazione pro­
vinciale di Grosseto, dal Comune, dalla Regione e dai con­
sigli scolastici distrettuali. Ha patrocinato l'iniziativa la Com­
missione nazionale italiana per l'anno intemazionale del 
bambino. 

Al centro del convegno la fiaba, un «genere » letterario le 
cui origini si perdono nella notte dei tempi e l'alone magico-
misterioso che da sempre avvolge questo tipo di narrativa. 
Gli esperti che partecipano al convegno si soffermeranno 
sul nesso fra fiaba, gioco e creatività infantile, partendo da 
un'analisi storica delle forme in cui è stata costruita nel 
tempo fin dalle prime fiabe «raccontate». 

fqbio frasconi 
OFFRE alle Sezioni del P.C.I. 
in occasione delle elezioni 

• CICLOSTILI AUTOMATICI 
• INDIRIZZATICI 

• INCISORI ELETTRONICI 

a condizioni di favore 

FIRENZE 
Via Fra' Angelico, 20 R - Telefono 678434 

Comune di San Cosciono in Val di Pesa 
PROVINCIA DI FIRENZE 

AVVISO DI LICITAZIONE PRIVATA 
Il Sindaco, al sensi dell'art. 7 della Legge n. 14 del 2-2-1973 
rende noto che l'Amministrazione di San Casciano in 
Val di Pesa indirà quanto prima una licitazione privata 
per l'appalto dei seguenti lavori: 
— Lavori di urbanizzaziona primaria piano 

por intodiamonti produttivi a carattere 
•ruffianala in località BARDELLA dal 
Capoluogo — 1. stralcio — importo a baso 
d'««t» L. 257.3S0.795 

— Lavori di roaliztatlona di un parchaggio 
noi Capoluogo in località Piazza Zan-

— noni — 1. lotto — Importo a baso d'atta L. S3J57.0tt 
Tale licitazione verrà effettuata con il metodo di cui 
all'art. 1 lettera a) della legge n. 14/1973. 
Le imprese interessate possono presentare domanda, in 
carta legale, a questa Amministrazione per essere invi-
tate alla gara entro 20 giorni dalla data di pubblicazione 
del presente avviso. 
Gli elaborati tecnici sono in visione presso l'Ufficio Tec­
nico Comunale. 
La richiesta di invito non vincola l'Ente appaltante. 
San Casciano in Val di Pesa, li 21 marzo i960 

IL SINDACO: Vasco Agretti 

http://257.3S0.795

